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La Coldiretti ciociara impegnata per garantire l’acqua e non far morire il territorio

Ancora è vivo il ricordo del disastro del 2003 con 5 miliardi di perdite
Siccità, scatta l’allarme

Cala l’Ici a Ferentino, pro e contro
La maggior parte dei cittadini si è detta soddisfatta

COLLEFERRO 

E’ partita la Festa
di Primavera 
con tante iniziative
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VALMONTONE                    

Angelo Miele è 
il numero uno per
la lista Arcobaleno

LUCIANAVINCI pag. 11

ROCCA PRIORA                

Un convegno
dedicato al disagio
adolescenziale

FROSINONE -  «La responsabilità nel
garantire alle campagne l’acqua indi-
spensabile per non far morire il territorio e
il Made in Italy alimentare sarà accom-
pagnata dal concreto
impegno degli imprendi-
tori agricoli per la gestio-
ne e il risparmio idrico». 

E’ quanto afferma in
questi giorni il presiden-
te della Coldiretti di Fro-
sinone Loris Benacqui-
sta nel riprendere le con-
siderazioni del presiden-
te nazionale Sergio Mari-
ni in riferimento alla situa-
zione di emergenza idrica
analizzata dalla task force
al Ministero dello Svi-
luppo Economico. 

«Occorre - ha sottoli-
neato il presidente della Coldiretti - evitare
il rischio concreto che nelle campagne si ripe-
ta il disastro del 2003 quando per effetto con-
giunto del maltempo e della siccità si sono
superati i 5 miliardi di euro di danni
all‚agricoltura con gravi difficoltà per le
imprese del settore e ricadute su occupazione
ed economia». 

«Siamo pronti a fare la nostra parte - con-
tinua il direttore Roberto Palù - ma non si
deve dimenticare che la risorsa idrica è
essenziale per mantenere in vita sistemi agri-

coli senza i quali è a rischio la sopravvivenza
del territorio, dell‚ambiente e la competitività
del Made in Italy alimentare. L’agricoltu-
ra è impegnata in un difficile processo di rige-

nerazione con una crescente attenzione
alla sostenibilità della crescita per l’ambien-
te e i cittadini, anche promuovendo l’uso
razionale dell’acqua, lo sviluppo di sistemi
di irrigazione a basso impatto e l’innovazione
con colture meno esigenti. Dai cambia-
menti del clima è però chiaro che il problema
del caldo e dell’acqua non può essere più
affrontato in termini di emergenza, ma
serve una nuova cultura delle prevenzione
e dell’organizzazione con interventi strut-
turali non più procrastinabili. 

FERENTINO - E’ stata
accolta soprattutto con
gioia la notizia dell’abbas-
samento dell’aliquota Ici
dal 7 al 6 per mille rela-
tivamente all’abitazione
principale.  Qualcuno ini-
zialmente ha pensato ad
uno scherzo, magari al
pesce d’aprile avanzato.
L’opposizione con Di
Legge ha espresso pare-
re totalmente opposto.

FROSINONE

Una serata
dedicata

a Mario Stirpe
con Mancino
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Regione

di GAETANO D ONOFRIO 

ANAGNI - L’assessorato
alla sanità guidato da
Augusto Battaglia ha preso
l’impegno di investire ben
trentacinque milioni di
euro per la realizzazione del
nuovo polo ospedaliero di
Anagni. 

L’accordo è stato preso
con la direzione provin-
ciale Asl e con i comuni
del comprensorio sanita-
rio che fanno capo alla città
dei papi. 

Per quanto riguarda i
particolari dell’importante
protocollo d’intesa, se n’è
discusso nella seduta del
consiglio comunale che si è
tenuta l’altra sera nell’audi-
torium comunale, ma è
certo che questo impor-
tante stanziamento fa ben
sperare nella risoluzione
di tanti problemi e di anno-
se questioni. 

Negli impegni già sot-
toscritti la Regione Lazio si
è impegnata a realizzare la
struttura ospedaliera su
terreni siti nella parte bassa
di Anagni; ovviamente il
comune dovrà individuare
l’area che dovrebbe essere
facile e comoda da rag-
giungere, in pratica dovreb-
be trovarsi nella zona della
Via Anticolana, a diretto
contatto con la Statale
Casilina e il casello auto-

Nuovo polo
ospedaliero
ad Anagni

Trenta malati sul treno Unitalsi
in attesa per scendere in stazione

E’ accaduto allo scalo di Frosinone

FROSINONE - Come previsto, sono
rientrati nei giorni scorsi i 250 pel-
legrini partiti da Frosinone per rag-
giungere il santuario mariano di
Lourdes. Purtroppo, il pellegrinaggio
si è concluso con gravissimi disagi: le
Ferrovie dello Stato di Trenitalia
non hanno provveduto ad accogliere
come si deve il treno bianco speciale. 

«Non è stato possibile, infatti, far
scendere dai vagoni i 30 malati in
barella - afferma la dott.ssa Marina
Marini, presidente della sottosezione
frusinate dell’Unitalsi - ..nonostante

Il treno bianco speciale era rientrato dal viaggio a Lourdes

Il treno con i disabili dell’Unitalsi a bordo appena rientrato da Louredes alla stazione del capoluogo ciociaro

l’autorizzazione presentata un mese
fa, ai barellati non è stato possibile scen-
dere! 

E’ una cosa vergognosa, non si
tratta soltanto di efficenza dei servi-
zi, ma anche di mancanza di rispetto
per chi soffre. 

A nulla sono servite le nostre pro-
teste appena ci siamo resi conto della
situazione. 

Anzi, il personale addetto ci ha
invitato a far scendere questi 30 mala-
ti in condizioni di assoluta mancanza
di sicurezza.

Soltanto in questi minuti, dopo
che uno dei 30 malati ha avvertito un
malore dopo un’ora di accese proteste,
si  è iniziato  a spostare il vagone in
modo tale che le barelle potessero
essere trasferite in sicurezza, così
come richiesto a suo tempo. E’ una
vicenda allucinante.Proteste, urla,
momenti di tensione si sono vissuti
alla stazione del capoluogo ciociaro
dopo circa un’ora dall’arrivo del con-
voglio a Frosinone, senza che i mala-
ti potessero scendere dai vagoni,
quasi intrappolati..». 

Il sen. Mancino a Frosinone

segue a pag. 2


